
Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza del 21 marzo 2023,
n. 488 – apertura di credito
in conto corrente, interessi
anatocistici,  commissioni  di
massimo scoperto, commissioni
ex art. 117 bis TUB, nullità
di  clausole  contrattuali,
ripetizione di indebito
In tema di ripetizione di indebito opera il normale principio
dell’onere della prova a carico dell’attore il quale, quindi,
è  tenuto  a  dimostrare  sia  l’avvenuto  pagamento,  sia  la
mancanza  di  una  causa  che  lo  giustifichi  (cfr.  Cass.  n.
30713/2018;  Cass.  n.  24948/2017).  Il  principio  trova
applicazione anche ove si faccia questione dell’obbligazione
restitutoria dipendente dalla (asserita) nullità di singole
clausole  contrattuali,  relativamente  cioè  ad  un  pagamento
dovuto  solo  in  parte,  di  cui  si  chieda  la  restituzione
limitatamente  alla  somma  pagata  in  eccedenza  (Cass.  n.
7501/2012).  In  applicazione  dei  suddetti  principi,  assunta
l’esistenza di un contratto scritto di apertura di credito in
conto corrente, l’attore in ripetizione che alleghi la mancata
valida pattuizione, in esso, dell’interesse debitore è onerato
di dar prova dell’assenza della causa debendi attraverso la
produzione in giudizio del documento contrattuale, mediante il
quale dimostrare la mancanza, nel contratto, della pattuizione
degli interessi o la nullità di essa. 
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È da ritenersi valida, sotto il profilo causale, la previsione
pattizia della commissione di massimo scoperto, posto che la
legge 28 gennaio 2009 n. 2, nel dettare una disciplina in
materia,  ne  ha  riconosciuto  l’astratta  legittimità  per  il
periodo anteriore (Cass., sez. un., n. 16303/2018; Cass. n.
870/2006). Tale corrispettivo, che è pagato dal cliente per
compensare l’intermediario dell’onere di dover essere sempre
in grado di fronteggiare una rapida espansione nell’utilizzo
dello  scoperto  del  conto  e  che  di  norma  viene  applicato
allorché il saldo del cliente risulti a debito per oltre un
determinato  numero  di  giorni,  viene  calcolato  in  misura
percentuale sullo scoperto massimo verificatosi nel periodo di
riferimento. Tuttavia, a fronte della mancata indicazione, nel
contratto,  di  ulteriori  elementi,  ed  in  primo  luogo
dell’importo su cui la dedotta percentuale andrebbe applicata,
si deve ritenere che la previsione pattizia non soddisfi i
requisiti  di  cui  all’art  1346  c.c.  e  che  quindi  ne  vada
dichiarata la nullità (cfr. Cass. n. 19825/2022).

Principi espressi, in grado di appello, nell’ambito di un
giudizio promosso per l’accertamento dell’illegittimo addebito
al correntista di importi a titolo di interessi anatocistici,
commissioni di massimo scoperto, commissioni ex art. 117 bis
TUB,  spese  e  interessi  passivi  maturati  su  tali  voci  per
valori  superiori  a  quelli  effettivamente  dovuti  e  per  la
conseguente  condanna  dell’intermediario  alla  restituzione
dell’indebito e al risarcimento del danno.

Sent. 21.03.2023 n. 488Download
(Massime a cura di Luisa Pascucci)
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Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza 27 febbraio 2023, n.
320  –  contratti  bancari,
mutuo,  usura,  conseguenze
dell’autonomia  degli
interessi  corrispettivi  e
degli  interessi  moratori,
ammortamento  alla  francese,
anatocismo,  danno  da
illegittima segnalazione alla
Centrale Rischi
In tema di usura, non può dubitarsi della diversità ontologica
tra  interessi  corrispettivi,  che  regolano  l’attuazione  del
programma  contrattuale,  e  interessi  moratori,  che
predeterminano  l’ammontare  del  risarcimento  in  caso  di
inadempimento,  cui  consegue  l’autonomia  delle  pattuizioni
contrattuali relativi all’uno e all’altro tipo di interesse,
quand’anche esse siano dedotte in una medesima clausola del
contratto. Conseguentemente, nell’accertamento del superamento
del tasso-soglia di usura, non è possibile procedere al cumulo
dei due tassi di interesse (cfr. Cass. n. 14472/2022; Cass. n.
26286/2019). Per le stesse ragioni, l’eventuale nullità delle
pattuizioni relative agli interessi di mora non si estende
alla pattuizione concernente gli interessi corrispettivi (cfr.
Cass. n. 9327/2020).

Nella verifica del superamento delle soglie usurarie non è
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possibile cumulare voci di costo del credito corrispondenti a
distinte  funzioni.  In  particolare,  la  commissione  di
estinzione anticipata – avente natura di clausola penale per
il recesso – non è computabile ai fini della verifica di
usurarietà, giacché non è collegata, se non indirettamente,
all’erogazione del credito e, pertanto, non ne costituisce
remunerazione (cfr. Cass. n. 7532/2022).

È  sempre  possibile  esperire,  anche  in  assenza  di
inadempimento, un’azione di mero accertamento dell’usurarietà
degli  interessi  moratori.  Laddove  essa  venga  accolta,  il
mutuante,  quale  conseguenza  dell’inefficacia  della  clausola
recante determinazione convenzionale dell’interesse moratorio,
ex  art.  1224  c.c.,  ha  l’onere  di  fornire  la  prova
dell’esistenza  di  un  danno  da  ritardo  ulteriore  rispetto
all’interesse corrispettivo.

La strutturazione di un piano di ammortamento alla francese
secondo lo schema c.d. a rate costanti (in cui il valore delle
rate rimane costante del tempo, di modo che con il progredire
delle  rate  diminuisca,  in  ciascuna  di  esse,  la  quota  da
imputarsi  agli  interessi  mentre  aumenta  correlativamente
quella imputabile al rimborso del capitale) non implica di per
sé anatocismo, trattandosi di una mera modalità di adempimento
delle obbligazioni di rimborso (cfr. Cass. n. 11400/2014). Gli
interessi,  infatti,  sono  calcolati  applicando  il  tasso
pattuito, di volta in volta, sul capitale residuo risultante
dalla  detrazione  dal  capitale  originario  di  quello  già
rimborsato.

Il riconoscimento del diritto al risarcimento del danno da
illegittima  segnalazione  alla  Centrale  Rischi  della  Banca
d’Italia  postula  la  prova  che  tale  segnalazione  sia
effettivamente  avvenuta.  Non  è  sufficiente,  a  tal  fine,
produrre una comunicazione dell’istituto di credito che si
limiti a minacciare tale segnalazione né è invocabile come
prova  indiretta  della  medesima  la  decadenza  del  debitore
segnalato da talune cariche.



I princìpi sono stati espressi nel giudizio d’appello promosso
dal titolare di una ditta individuale avverso l’ordinanza del
giudice  di  primo  grado   denunciando:  i)  l’usurarietà  del
contratto  di  mutuo,  in  quanto  il  cumulo  degli  interessi
corrispettivi e di mora avrebbe determinato il superamento del
tasso-soglia  di  usura;  ii)  l’indeterminatezza  delle
pattuizioni contrattuali – in particolare, quella del piano di
ammortamento applicato – da cui deriverebbe l’impossibilità di
stabilire  il  tasso  effettivo  del  mutuo,  con  conseguenze
sostituzione  di  diritto  ex  art.  1284  c.c.  del  tasso  di
interesse  con  quello  legale  ovvero  con  quello  stabilito
all’art.  117  TUB;  iii)  l’illegittimità  dell’ammortamento,
qualificato come alla francese, in quanto anatocistico; iv)
l’illegittimità  dell’indicizzazione  dei  tassi  contrattuali
all’Euribor,  in  quanto  esso  costituirebbe  il  frutto  di
un’intesa anticoncorrenziale ai sensi della L. 287/1990; e v)
l’illegittimità  della  segnalazione  alla  Centrale  Rischi
effettuata dalla creditrice e il risarcimento del conseguente
danno.

Sent. 27.02.2023 n.320Download
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Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza  del  13  febbraio
2023,  n.  258  –  leasing,
mancata indicazione del TAEG,
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indeterminatezza  del
contratto
La mancata indicazione del tasso leasing non determina di per
sé la nullità del contratto per indeterminatezza, laddove esso
rimanga  comunque  chiaramente  determinato  nei  suoi  elementi
costitutivi. Piuttosto tale omissione consente l’esperimento
di un’azione di responsabilità nei confronti della società di
leasing,  qualora  sia  ravvisabile  un  danno  conseguente
all’omessa  informazione  circa  il  tasso  interno  di
attualizzazione.

L’indicazione  del  TAEG/ISC  nei  contratti  di  leasing
finanziario  non  è  obbligatoria,  in  quanto  tale  tipo
contrattuale non rientra negli “altri finanziamenti” di cui al
Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia in materia
di  trasparenza  delle  operazioni  e  dei  servizi  degli
intermediari  finanziari  del  25  luglio  2003.

Princìpi  espressi  in  grado  d’appello  ove  il  tribunale  ha
respinto la domanda con cui l’appellante chiedeva di accertare
l’indeterminatezza  del  contratto  di  leasing  per  omessa
indicazione del Taeg da questi stipulato con la società di
leasing  appellata;  nonché  di  condannare  detta  società  a
restituire  le  somme  indebitamente  corrisposte  a  titolo  di
canone di locazione finanziaria.

Sent. 13.02.2023 n. 258Download
(Massime a cura di Edoardo Compagnoni)
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Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza  dell’11  novembre
2022,  n.  1364  –  contratti
bancari,  mutuo  di  scopo,
mutuo  solutorio,  anatocismo,
ammortamento  alla  francese,
usura
Il mutuo concesso al fine di estinguere debiti pregressi (c.d.
“mutuo solutorio”) non è nullo per contrarietà alla legge o
all’ordine  pubblico,  costituendo  il  ripianamento  della
passività  una  possibile  modalità  di  impiego  dell’importo
mutuato. Deve dunque confermarsi il superamento dell’indirizzo
giurisprudenziale per cui tale contratto sarebbe illecito o
simulato,  in  quanto  il  ricorso  al  credito  come  mezzo  di
ristrutturazione del debito è previsto dalla stessa normativa
vigente (Cass. 23419/2022).

La qualificazione del finanziamento come mutuo di scopo (in
specie, solutorio), anziché come mutuo ordinario con semplice
enunciazione dei motivi, dipende dalla comune volontà delle
parti  dedotta  in  contratto.  Tale  qualificazione  impone
l’accertamento  dell’esistenza  di  un  preciso  e  ben
individuabile interesse del mutuante al raggiungimento degli
obiettivi indicati nella clausola di scopo, la quale deve
imporre al mutuatario l’utilizzo delle somme ricevute per la
realizzazione  delle  particolari  finalità  dedotte  nel
contratto. In caso contrario, tale clausola dovrà intendersi
come meramente enunciativa degli intendimenti del mutuatario,
a lui solo riferibili e dunque privi di rilievo giuridico
(App. Brescia, 29 gennaio 2020 resa nel procedimento 1197/17
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RG; App. Brescia, 1344/2015).

L’adozione di un piano di ammortamento c.d. “alla francese”
(che  prevede  la  restituzione  del  finanziamento  in  rate
composte da una quota di capitale e una quota di interessi
calcolata sul capitale residuo, in modo tale che al progredire
dell’ammortamento la quota di capitale cresca e quella di
interessi diminuisca) non implica automaticamente anatocismo,
in quanto il calcolo degli interessi è di regola effettuato
sul capitale residuo da restituire al finanziatore. A partire
dalla quota di interessi riferita alla singola rata, infatti,
viene determinata per differenza la quota capitale la cui
restituzione viene portata a riduzione del debito. In tal
modo, l’interesse non è produttivo di altro interesse e viene
separato dal capitale. La costituzione composita delle rate di
rimborso attiene esclusivamente alle modalità di adempimento
delle  due  obbligazioni  restitutorie  poste  a  carico  del
mutuatario (quella relativa al capitale e quella relativa agli
interessi), che sono ontologicamente distinte e rispondono a
finalità diverse. Il fatto che esse concorrano nella stessa
rata non è sufficiente a mutarne la natura o a escluderne
l’autonomia (Cass. 11400/2014).

Il costo di estinzione anticipata del mutuo non deve essere
incluso nel calcolo del TEGM (necessario per la determinazione
del tasso usurario rispetto all’operazione posta in essere),
in quanto tale spesa è meramente eventuale dovendosi applicare
nel solo caso di estinzione anticipata del mutuo. Infatti, non
è  un  effetto  che  consegue  direttamente  alla  stipula  del
contratto di mutuo, ma un effetto che può scaturire solo nel
momento  in  cui  si  verifichino  eventi  che  esulano  dalla
regolare  esecuzione  del  contratto  medesimo.  Poiché  la
disciplina  antiusura  impone  il  confronto  tra  soli  dati
omogenei, l’importo della penale non può essere incluso tra le
voci rilevanti ai sensi della L. 108/1996.

I princìpi esposti sono stati espressi in relazione ad una
controversia  riguardante  la  stipulazione,  da  parte  di  una



società, di alcuni contratti di conto corrente e di mutuo da
rimborsarsi  secondo  un  piano  di  ammortamento  c.d.  “alla
francese”.  Rimasta  insoluta  l’obbligazione  restitutoria,  la
banca creditrice aveva ottenuto l’emanazione di un decreto
ingiuntivo, impugnato dalla debitrice e dai suoi garanti, i
quali, in prime cure, avevano sollevato plurime contestazioni.
Giunta la causa al grado d’appello, deciso con la sentenza
massimata, quanto ai contratti di mutuo gli appellanti: (a)
contestavano  la  nullità  dei  contratti  in  ragione  della
qualificazione  dei  medesimi  quali  mutui  di  scopo;  (b)
lamentavano  la  natura  anatocistica  degli  interessi  pagati
nell’ammortamento alla francese; ed infine (c) rilevavano il
superamento  del  tasso-soglia  di  usura  previsto  dalla  L.
108/1996, poiché nel calcolo del TEGM – parametro base per il
computo  del  tasso  usurario  –  sarebbe  stato  necessario
includere anche i costi di estinzione anticipata del mutuo.

Sent. 11.11.2022 n. 1364Download
(Massime a cura di Leonardo Esposito)
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commissioni.
In  materia  di  ripetizione  di  indebito,  colui  che  propone
domanda di restituzione è onerato non solo della produzione
degli  estratti  conto,  sulla  base  dei  quali  possa  essere
elaborata la ricostruzione, da integrarsi, eventualmente, con
altri elementi probatori in caso di incompleta produzione, ma
altresì  della  dimostrazione  delle  condizioni  economiche  in
relazione  alle  quali  ha  dedotto  l’illegittima  applicazione
degli  interessi  passivi  e  di  altre  voci  (cfr.  Cass.  n.
33009/2019).

La documentazione ex art. 210 c.p.c. può essere esibita solo
previa richiesta stragiudiziale prevista dall’art. 119, co. 4,
TUB;  siffatta  documentazione,  tuttavia,  non  può  essere
acquisita in sede di consulenza tecnica d’ufficio contabile,
ove essa abbia ad oggetto fatti e situazioni che, essendo
posti  direttamente  a  fondamento  della  domanda  o  delle
eccezioni delle parti, debbano necessariamente essere provati
dalle stesse (cfr. Cass n. 24641/2021).

Solo attraverso il confronto con il regolamento contrattuale è
possibile verificare se vi siano stati addebiti in difformità
del medesimo, i quali non sono desumibili sic et simpliciter
dall’analisi  degli  estratti  conti  e  a  maggior  ragione  da
quelli scalari.

I principi sono stati espressi nel giudizio d’appello proposto
dal correntista avverso la sentenza di prime cure per sentir
accertare, in mancanza del contratto di apertura di conto
corrente  e,  pertanto,  in  assenza  della  contezza  delle
condizioni  economiche  in  esso  stabilite:  i)  l’effettivo
ammontare  degli  interessi,  delle  commissioni  di  massimo
scoperto, degli interessi inerenti al fido bancario, delle
spese  e  degli  interessi  dovuti  sulle  commissioni;  ii)
l’illegittimità  degli  addebiti  della  capitalizzazione
trimestrale degli interessi passivi in pendenza del rapporto.
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